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S P I T E X
Assistenza e cura a domicilio

SPITEX
RIVISTA
La rivista dell'Associazione svizzera dei

Servizi di Assistenza e Cura a Domicilio

6/2014 | Dicembre/Cennaio

TecnologiaB
come risorsa

Il compito principale dei servizi Spitex

è quello del mantenimento a domicilio

delle persone fragili, tra cui molti

anziani. Questo compito puô perô pre-

sentare delle differenze operative a

dipendenza dal fatto di trovarsi in zone

periferiche o urbane. Le distanze e

le minori possibilité di contatti sociali

nelle valli periferiche hanno spinto i

responsabili del Programma di coope-
razione transfrontaliera Italia-Svizzera

(Interreg) a promuovere un progetto,
coordinato dal prof. Dieter Schiirch,

per studiare la possibilité di avvicinare

le persone anziane all'uso delle

nuove tecnologie della comunicazione

(computer, tablet).

Questo progetto, che si sviluppa tra la

Valle d'Aosta e la Vallemaggia, si è

per il momento concentrato con buoni

risultati su aspetti socio-relazionali,

ma présenta degli interessanti stimoli

che potrebbero servire per introdurre

dei nuovi strumenti da utilizzare

nell'ambito dei servizi di assistenza e

cura a domicilio.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista
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Anzjanitàe^H
comunicazione
Utilizzare i supporti informatici per
combattere il rischio di isolamento

degli anziani.

L'anzianità è un concetto che ha subito

negli Ultimi dieci anni profondi
cambiamenti. Da una visione che

considéra l'uomo dopo i 65 anni una

persona priva di impegni e di responsabilité,

che percorre nel migliore dei modi

le ultime fasi dell'esistenza, si è passa-

ti ad una concezione che considéra

l'anziano una persona che puô svolge-
re un ruolo significativo dal punto di

vista sociale e culturale. Per ragioni

legate all'aumento della speranza di vita

e in relazione ai cambiamenti che

riguardano la ripartizione dei ruoli
educativi all'interno della famiglia, i

nonni sono, sempre più, chiamati a

occupare una posizione di supporto e

di complemento. Oltre a ciö, la société

manifesta il crescente bisogno di

disporre di testimonianze che descri-

vono il passato di una vita che non
c'è più, aprendo cosi le porte alla

comunicazione intergenerazionale.
Questo modo di considerare la nuova

anzianitè veicola un insieme di nuovi

quesiti a cui il progetto Interreg Regio-

ne Aosta-Ticino «Sostegno aile perso¬

ne anziane e vulnerabili mediante l'a-

dozione di soluzioni innovative» cerca

di dare risposta. Un'attenzione del

tutto particolare è stata rivolta ai

linguaggi che fanno capo a tecnologie
della comunicazione che vantano la

riduzione delle distanze geografiche e

sociali. Espresso in altro modo, in quale

misura le nuove tecnologie possono
essere uno strumento utile per avvicinare

l'anziano al mondo che lo cir-
conda?

E ancora, esiste una didattica, una

metodologia che puô avvicinare
l'anziano a essere parte di una société che

si definisce in rete?

In modo complementare aile cita-

te domande, il progetto ha cercato, e

cerca di capire, fino a che punto la

comunicazione mediata da computer
puô essere un ausilio per superare il

rischio di isolamento di persone che

vivono in regioni particolarmente di-

scoste.

di prof. Dieter Schürch

Prof. Dieter Schürch,
titolare del LI SS

(Laboratorio di Ingegneria
dello Sviluppo Schürch)
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